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Mick Jagger produce “The map of love”, dall’opera omonima di Dylan Thomas

La rockstar e il poeta, 

sotto il cielo noncurante di un’arte maledetta

Le riprese del film cominceranno la prossima primavera

Esultate idolatri dei poeti estinti e delle arti sulfuree!

La Jagger Films, società cinematografica di cui è titolare il faustiano Mick Jagger, ha annunziato di aver concluso gli accordi per la produzione di un film dedicato alla vita di Dylan Thomas (1914 - 1953). L’opera, incentrata sul rapporto tra lo scrittore gallese (morto trentanovenne di delirium tremens,  causato dall’alcool) e la moglie Caitlin, sarà ambientata in Galles, a Los Angeles e New York ed avrà il titolo di un libro di Thomas, The Map of Love (La mappa dell’amore), pubblicato nel 1939, anno della nascita di Llewelyn, primogenito della coppia. 

Nonostante il titolo apparentemente tranquillizzante, l’incontro tra il bardo gallese, autore di The Doctor and the Devils,  e l’ “ombelico più sexy del mondo” della rockstar americana, che cantava Sympathy For the Devil,  nasce all’insegna di una evidente somiglianza elettiva tra due personalità permanentemente attraversate da un alone noir, dissacrate e dissacranti, leggendarie già in vita, miti universali di più di una generazione. Due figure di artista capaci di rappresentare il Male, sia nell’aspetto morboso di una vita degenerata sia in quello asettico di una scientifica e ragionata contaminazione con esso. 

D’altro canto, Dylan espresse maturamente la propria vocazione per il testo cinematografico proprio nei racconti postumi, editi in Italia da Einaudi col titolo di Il dottore e i diavoli. 

Naturalmente, l’atmosfera della New York postbellica, tra letture pubbliche e redazioni di giornali, non somiglia molto a quella degli appuntamenti nella Factory  di Wharol e dei Velvet, cui il leader degli Stones partecipava assiduamente. Né il radicalismo pungente delle liriche thomasiane possiede ancora intatta la sua carica eversiva, per i lettori smaliziati del pulp  o del cyberpunk.  Ma, si sa, il tempo non conta quando si parla di leggende... Tant’é che il vecchio Mick ad onta del tempo (cinquantacinque anni), cavalca tuttora le tigri ruggenti del transmillennium.. A differenza del suo alter ego  Thomas, dilaniato (più che dal vizio) dall’incapacità di adattarsi completamente alle regole borghesi, Jagger, molto più scaltramente, sembra aver appreso la capacità di restare sempre lo stesso in un mondo che cambia, un elisir che, oltre ad accrescere la longevità, rimpingua il portafoglio.

Arte questa che, al contrario, difettava del tutto a Dylan Marlais Thomas di Swansea, continuamente afflitto da disagi economici, motivo di talora lamentose richieste a nobildonne o istituzioni, registrate in Selected letters. del 1966.

A distanza di quasi mezzo secolo, la poetica di Thomas si impone per grandezza letteraria, purezza estetica, solenne evocatività simbolica, piuttosto che per scabrosità del messaggio. Com’era nelle volontà del poeta, alieno a ogni forma di denunzia sociale, sovente accusato di meaninglessness  (mancanza di significato), troppo preso dalla forza impetuosa di una “stagione all’inferno”, tipica dei vati cui mozzaron la lingua per peccato di eresia, per occuparsi di invettive (che riservava agli scritti epistolari). La poesia è musica o ineffabile magia, non ha bisogno della vita ma la crea. Il mondo fu per l’autore - e su questo senz’altro Mick Jagger è daccordo - una ball of magic, una sfera o scatola magica, popolata di pazzi ed eroi, un universo inconoscibile fatto di bene e male, nascita e morte, un eterno processo che si svolge “sotto i cieli noncuranti”. It is impossible to be clear...we don’t know about nothing. Especially people, nobody knows  (intervista a Marjorie Adix). Siffatto mondo inconnu  (simile al noumeno kantiano) può essere percepito attraverso precise corrispondenze, riconosciute o create dall’artista. Di qui l’approccio ermetico e simbolico, tratto dalla tradizione celtica di cui Thomas era imbevuto, che lo accomuna all’autore di A Vision  e The Tower,  l’irlandese William Butler Yeats, più che ai surrealisti francesi, alla visionarietà di Blake o ai metafisici del seicento, cui pure la sua arte è stata spesso accostata. Forse proprio il rapporto con Yeats, l’adepto della Golden dawn (setta esoterica britannica di inizio secolo), non è stato sufficientemente esplorato. Ariodante Marianni, primo traduttore italiano di Thomas, puntò l’accento sulla singolarità del metodo creativo thomasiano, di tipo dialettico, fondato su un infinito repertorio di immagini, ordinate secondo processi associativi mentali del tutto personali. Per questa spiegazione quasi neuroscientifica, il traduttore tradì il testo e rinunciò alla comprensione del senso (“raffinati labirinti non tanto da comprendere quanto, semplicemente, da percorrere”), dando involontariamente ragione ai detrattori dell’artista. Grave errore, che non teneva punto conto della concezione che Thomas aveva della oralità della comunicazione poetica, della tradizione e delle fonti orali, talora iniziatiche, della sua terra. Il linguaggio segreto dei simboli, non patrimonio esclusivamente personale ma humus referenziale di una cultura gaelica, minoritaria ma orgogliosa e sprezzante, bisognosa di tra-mandare criptando, deve divenire una chiave di lettura privilegiata della poesia di Thomas. Basti, per tutti, l’esempio della lirica pubblicata in questa pagina, Da Visione a preghiera , in cui la stessa disposizione a clessidra è funzionale ad una prece rivolta al dio solare degli antichi druidi.

Chissà se il lavoro cinematografico prodotto da Jagger riuscirà a riaprire la discussione critica su un grande protagonista del nostro secolo.
Enzo Varricchio

Note biografiche su  Dylan Thomas

22 ottobre 1914. Nascita a Swansea.

Settembre 1925 - luglio 1931. Alla Grammar  School di Swansea.

Agosto 1931 - novembre 1932. Redattore del “South Wales Evening Post”.

Marzo 1933. Prima poesia pubblicata a Londra.

Agosto 1933. Primo viaggio a Londra.

Settembre 1933. Appare per la prima volta nel “Poets’Corner” del “Sunday Referee”. Inizia la corrispondenza con Pamela Hansford Johnson.

Marzo - novembre 1934. Frequenti viaggi a Londra.

10 novembre 1934. Si trasferisce a Londra.

Dicembre 1934. Pubblicazione di 18 Poems (diciotto poesie).
Aprile 1936. Conosce Caitlin Macnamara.
10 settembre 1936. Pubblicazione di Twenty - five Poems (venticinque poesie).

11 luglio 1937. Sposa Caitlin Macnamara.

Gennaio 1939. Nascita di Llewelyn Thomas.

24 agosto 1939. Pubblicazione di The Map of Love (La mappa dell’amore).

20 dicembre 1939. Pubblicazione di The World I Breathe (Il mondo che respiro). 

4 aprile 1940. Pubblicazione di Portrait of the Artist as a Young Dog (Ritratto dell’artista da cucciolo).

Luglio 1940. Lascia Laugharne.

Settembre 1940. Incomincia a lavorare nel cinema.
1940-42. Vive tra Londra e il Galles.

Fine 1942. Conduce Caitlin a Londra, Chelsea.

Marzo 1943. Nascita di Aeronwy.

1943. Incomincia ad essere molto attivo alla radio.
Estate 1944 - estate 1945. A New Quay, Cardiganshire.
Estate 1945 - primavera 1946. A Londra.

7 febbraio 1946. Pubblicazione di Deaths and Entrances (Morti e ingressi).

Marzo 1946 - maggio 1949. A Oxford o nei dintorni.

Primavera 1947. Viaggio in Italia.

Marzo 1949. Viaggio a Praga.
Maggio 1949. Si trasferisce nella Boat House, Laugharne.
Luglio 1949. Nascita di Colm.
Febbraio - giugno 1950. Primo viaggio in America.
Gennaio - maggio 1952. Secondo viaggio in America. 

10 novembre 1952. Pubblicazione di Collected Poems (Lettere scelte).

Aprile - giugno 1953. Terzo viaggio in America.
Ottobre 1953. Ultima partenza per l’America.

9 novembre 1953. Muore a New York.

da “Ritratto del poeta attraverso le lettere”, a cura di Constantine Fitzgibbon. Einaudi, 1970.

Dylan Thomas su INTERNET.

Il maestro del neo romanticismo britannico di questo secolo è presente sulla “rete” in 1549 siti. Utilizzando la Guida “Virgilio”, è possibile cercarlo grazie ad Infoseek. Di particolare interesse il sito “Dylan Thomas - Return Journey”, dedicato al debutto di Anthony Hopkins come regista, con un lavoro del grande attore dedicato a Thomas. Da questo stesso sito è possibile partire per sbizzarrirsi alla ricerca di migliaia di pagine, pub, riviste ecc., interamente dedicate al poeta gallese. E’ persino possibile sentirlo recitare le proprie liriche.

